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1) Titolo della proposta: La geografia delle lingue come strumento di lettura del plurilinguismo a scuola: 

l’esperienza della Val Canale. 

2) Sezione del temario: 4. La scuola e la sfida del plurilinguismo: i rapporti con i dialetti e con le altre lingue 

3) L’intervento che si propone parte da un interrogativo: l’educazione plurilingue può avvalersi della Geografia 

delle lingue come strumento per adottare una visione olistica e sistemica, oltre che funzionale, nei confronti 

della lettura delle varietà idiomatiche presenti a scuola e nelle classi? 

Per sviluppare una possibile risposta viene analizzata, in senso diacronico e sincronico, la scolarizzazione della 

Val Canale, situata in Friuli Venezia Giulia, ai confini con l’Austria e la Slovenia, alla confluenza di tre 

famiglie linguistiche (germanica, romanza e slava) e di flussi migratori regionali e da altri Paesi. I termini 

suggeriti dalla Geografia delle lingue forniscono nuclei concettuali dall’interazione di discipline e linee 

interpretative in grado di mettere in connessione gli esiti storico-linguistici e geografici con la scuola, 

valorizzandone gli aspetti della regionalità e della dinamicità.  

L’intersezione dei termini Plurilinguismo, Scolarizzazione, Valcanale permette, con Russo Krauss (2010), di 

indagare l’utilizzo delle lingue dal punto di vista della diffusione, dell’utilizzo, dello status giuridico e 

culturale, negli aspetti spaziali, nel ruolo delle comunità, nell’evoluzione dei sistemi linguistici, negli usi delle 

lingue nei diversi contesti, uno dei quali è la scuola. L’attenzione al plurilinguismo e agli approcci plurali 

permette di ripensare l’ambiente di apprendimento in ottica inclusiva per attuare strategie e pratiche didattiche 

innovative.  
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